05 Ottobre 2013

La festa del perdono

Prima Confessione
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«Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i
malati” (Mt 9,12)
La vicinanza a Gesù è la nostra unica e vera cura, egli è
la nostra medicina che conduce alla salvezza eterna:
“Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori “
(Mt 9,13).
Canto iniziale TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace

ma c'è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il come, il dove e il se.
Che tu splenda sempre al centro del mio cuore

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore

unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
Processione con spiegazione dei segni
Catechista: All’interno della Cappella  vengono portati alcuni segni:

Lo stendardo di Santa Gianna Beretta Molla 

protettrice del nostro gruppo
Una candela segno della luce di Cristo

Un velo bianco simbolo della purezza dell’anima

Alcuni sassi simbolo del peso dei nostri peccati

I fiori in omaggio a Maria Madre di Gesù e Madre nostra

Riti iniziali
Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Assemblea: Amen

Sacerdote:La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Assemblea : E con il tuo spirito

Sacerdote: Carissimi bambini, oggi il Signore vi ha chiamati qui per donarvi una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace.

Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo in Lui, che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della Confessione.

Desideriamo disporre il nostro cuore ad accogliere la grazia della conversione per Gesù che, con la sua grazia, ci rivela l’immensità del suo amore per noi.

Per Cristo Nostro Signore 

Assemblea: Amen
Catechista Ci siamo riuniti oggi nella casa di Dio, perché possiate celebrare per la prima volta il sacramento della riconciliazione. Vogliamo fare la pace con Lui e tra di noi. I nostri peccati, infatti, ci separano dall’amore del Padre e ci dividono gli uni dagli altri, rendendoci infelici. 

Un genitore: A nome di tutti i genitori ESPRIMO GRAZIE A DIO che oggi ci ha voluti qui con i nostri ragazzi. 

Signore Gesù, oggi come nel giorno del battesimo, portiamo a Te i nostri figli che per la prima volta celebrano il sacramento del Perdono del Padre. Accogli con tenerezza e amore questi bambini, dona loro la forza del Tuo Spirito, perché la limpida gioia di questo primo incontro con la tua misericordia si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti.

Celebrazione della Parola di Dio
Catechista Adesso ascoltiamo la parola di Gesù, Egli ci racconta la parabola del Padre misericordioso. Essa è la storia del nostro ritorno alla casa di Dio e del suo grande amore che perdona sempre. 
Sacerdote: Il Signore sia con voi        

Assemblea: E con il tuo spirito

Sacerdote: Dal vangelo secondo Luca
assemblea: Gloria a te, o Signore
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Gesù disse: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al 
padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. 
E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni,
il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese 
lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.
 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò 
e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, 
che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno 
gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti 
salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io 
qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più 
degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. 

Parola del Signore

Assemblea: Lode a te o Cristo
Omelia

Catechista Dio, nel suo amore fedele,
ci ha mandato Gesù, che è venuto a perdonare gli uomini e a riconciliarli con Dio Padre e fra di loro. Gesù ha affidato alla Chiesa la sua missione, cioè il potere di perdonare i peccati. Questo avviene soprattutto nel Sacramento della Riconciliazione.

Catechista Come il figlio prodigo della parabola, anche tu hai qualcosa da farti perdonare. Davanti alla bontà di Dio rivedi le tue azioni, i tuoi pensieri, i tuoi desider[image: image1.jpg]
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Esame di coscienza
Una catechista leggerà
AMI DIO

· Lo ringrazi di ciò che sei e di quello che hai?

· Inizi la giornata nel nome di Gesù facendo un segno di croce? E la sera preghi il Signore ringraziandolo di tutto ciò che ti ha donato?

· Partecipi volentieri ogni domenica alla Santa Messa?

· Partecipi volentieri al catechismo? Stai attento? Ti comporti bene e con rispetto, oppure disturbi?

AMI IL PROSSIMO

· Ami i tuoi genitori? Li rispetti, cerchi di ascoltarli ed aiutarli?

· Ami i tuoi fratelli o sorelle, sei pronto ad aiutarli e dividere con loro quello che hai?

· Offendi gli altri con brutte parole?

· Cerchi di voler bene a tutti non solo ai tuoi amici?

Tutti insieme chiediamo perdono a Dio:
               ATTO DI DOLORE
Mio Dio mi pento con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho offeso te, infinitamente buono e degno d’essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo col tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di 
fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore misericordia perdonami.

Sacerdote. Dio, Padre buono, conceda il suo perdono a voi, 
che oggi chiedete di celebrare per la prima volta il 
Sacramento della Penitenza: abiti sempre nei vostri cuori, vi 
faccia sentire la forza del suo amore e la gioia del perdono 
ritrovato. Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea Amen.
Confessioni individuali    [image: image3.png]


 
Catechista I genitori accompagneranno i loro figli dal
sacerdote per la confessione individuale, ritorneranno a 

posto e si fermeranno in preghiera.

Al momento della confessione i bambini doneranno al Sacerdote una chiave (quella del loro cuore). Alla fine di ogni confessione, il Sacerdote donerà al bambino un pezzo di un puzzle che subito dopo verrà inserito in questo cartellone dal bambino stesso prima di ritirarsi a pregare Durante le confessioni, ascolteremo insieme alcune preghiere e riflessioni, e faremo qualche canto.  
Santa Maria del Cammino
1. Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai;

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

RIT. Vieni, o Madre, in mezzo a noi,

vieni Maria quaggiù.

Cammineremo insieme a te

Verso la libertà.

2. Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”,

       lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità! 

             RIT.

3. Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va;

       offri per primo la mano a chi è vicino a te. 

RIT.

4. Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, 

        tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà. 

RIT.

Catechista “Ti chiedo perdono Signore”

Metto davanti a te, o Signore, tutti i momenti in cui sono stato lontano: 

te li racconto uno per uno, perché tu  mi prenda tra le tue braccia. 

Voglio essere una persona nuova, voglio vivere nella tua casa, essere davvero tuo figlio, volerti bene tanto da non dimenticarti mai.
L’amore del Signore 

 

L’amore del Signore è meraviglioso!

L’amore del Signore è meraviglioso!

L’amore del Signore è meraviglioso!

Grande è l’amor di Dio!

Più in alto che nessuno può restarne fuori!

Più in basso che nessuno può restarne fuori!

Più in largo che nessuno può restarne fuori!

Grande L’amor di Dio!

La pace del Signore è meravigliosa!

La pace del Signore è meravigliosa!

La pace del Signore è meravigliosa!

Grande è l’amor di Dio!

Più in alto che nessuno può restarne fuori!

Più in basso che nessuno può restarne fuori!

Più in largo che nessuno può restarne fuori

Grande è l’amor di Dio!
[image: image11.wmf]Preghiamo insieme
Noi viviamo giorno dopo giorno

della tua pazienza e del tuo perdono,

eppure siamo senza misericordia, 

non siamo benevoli con gli altri.

Dio, insegnaci a perdonare,

donaci di conservare aperto

il cuore verso gli altri.

Fa’ che impariamo da Colui

che ci ha cercato senza stancarsi

e fedele fino alla fine ha portato

il peso dell’amore: Gesù, nostro Signore. Amen.
Io ho un amico che mi ama

Io ho un amico che mi ama
Mi ama, non mi abbandona
Io ho un amico che mi ama
Il Suo nome è Gesù

Tu hai un amico che ti ama
Ti ama, non ti abbandona
Tu hai un amico che ti ama
Il Suo nome è Gesù

Noi abbiamo un amico che ci ama
Ci ama, non ci abbandona
Noi abbiamo un amico che ci ama
Il Suo nome è Gesù
Catechista
Come Gesù ha subito le tentazioni e ha lottato per vincerle, così anche ognuno di noi quotidianamente è tentato dal possedere le cose, dall’essere superiore agli altri, dal non riconoscere il Signore… Solo restando uniti a Gesù è possibile lottare e vincere i nostri egoismi e accrescere la nostra amicizia con il Signore, la disponibilità verso gli altri e la gioia di vivere.

Per questo preghiamo insieme dicendo:

“Resta sempre con noi, Signore, 

sei tu l’unico Maestro!”

· Signore, resta con me in questo giorno e anima le mie azioni, le mie parole e i miei pensieri. 
· Custodisci i miei piedi perché non passeggino oziosi, ma mi portino incontro alle necessità degli altri.
· Custodisci le mie mani perché non si allunghino per fare il male, ma sempre per abbracciare e aiutare.
· Custodisci la mia bocca perché non dica cose false o vane e non parli male del prossimo, ma sia sempre pronta a incoraggiare tutti e benedire te, Signore della vita.
Custodisci il mio udito perché non perda tempo ad ascoltare parole vuote o falsità, ma sia sempre pronto ad
· accogliere il tuo misterioso messaggio per compiere, anche oggi, la tua volontà.

Sacerdote La prima confessione è una festa per tutta la Chiesa, per la parrocchia, per la nostra famiglia. È la festa di tutti, perché tutti, genitori, sacerdote, catechisti scopriamo insieme l’amore di Dio. Nella confessione non portiamo a Dio i nostri peccati, ma andiamo a ricevere il suo amore, ecco perché oggi avete portato come simbolo la chiave, GLI AVETE APERTO IL VOSTRO CUORE! Dio perdona sempre e dimentica i nostri peccati. Ricorda soltanto le nostre buone azioni.

Dio scruta il nostro cuore. A Dio interessa trovare nel nostro cuore tanto amore per lui e per i nostri fratelli.

Il Padre è contento di noi quando vede la nostra buona volontà di diventare più buoni!
Ad ognuno di Voi ho donato un pezzo di puzzle e come potete vedere siete riusciti a comporre il cuore di DIO COLMO D’AMORE PER TUTTI VOI!

Consegna del crocifisso
Catechista: Carissimi fanciulli ognuno di voi riceverà il Crocifisso, segno del cristiano.

Ogni volta che vediamo il Crocifisso comprendiamo la gravità del peccato e ogni volta comprendiamo la grandezza dell’amore di Dio.

Questo Crocifisso, lo indosserete di nuovo il giorno della vostra prima comunione.
IMPEGNO A PORTARE LA PACE

Sacerdote: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli, ma siamo perdonati per essere capaci di perdonare.

Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro: “rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”; allora come Figli del Padre, impariamo a vivere riconciliati con tutti, senza mai vendicarci di nessuno.

Il perdono ricevuto ora lo doniamo ai nostri fratelli e poi lo portiamo ai nostri genitori:

SCAMBIAMOCI UN SEGNO DI PACE! [image: image4.png]


 
Sacerdote.
L'abbraccio del Padre ci ha riuniti tutti 
insieme come in una sola famiglia. Recitiamo perciò ad una 
voce la preghiera dei figli.

Assemblea
Padre nostro...
Catechista ricordatevi bambini, il nostro percorso iniziato 

tre anni fa non è ancora finito! Siete riusciti finalmente ad 

aprire il vostro cuore a Gesù ma una tappa molto importante

 ci aspetta e per questo dovremo prepararci bene e 

metterci tutto il nostro impegno e il nostro  amore per 

accogliere nel nostro cuore sanato il corpo di Gesù!
BENEDIZIONE
Sacerdote: Dio Padre, che ci hai perdonati nel Tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla Tua Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

assemblea: Amen.
Sacerdote: Il Signore vi ha perdonato e benedetto. Andate in pace!

assemblea Rendiamo grazie a Dio.  
Oggi, hanno ricevuto per la prima volta

il Sacramento della Riconciliazione:
nomi bambini
MESSAGGIO DI TENEREZZA
Questa notte ho sognato che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore,

e sullo schermo della notte rivedevo tutti i giorni della mia vita.

Per ogni giorno della vita passata,

apparivano sulla sabbia due orme: una mia e una del Signore.

Ma in alcuni tratti vedevo una sola orma

che coincideva con i giorni più difficili:

i giorni di maggior angustia, di maggior paura e di maggior dolore.

Allora ho detto: "Signore,

Tu avevi promesso che saresti stato con me, sempre,

e io ho accettato di vivere con te.

Allora perché mi hai lasciato solo

proprio nei momenti più difficili?".

Ed il Signore rispose:
"Figlio mio, Io ti amo e ti dissi che sarei stato
con te e che non ti avrei lasciato solo
neppure per un attimo:
i giorni in cui tu hai visto solo un'orma
sulla sabbia,
sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio".
Anonimo
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“Ogni volta che ti senti smarrito, perduto, triste, solo,

alza gli occhi,

il Padre è lì,

ti è corso incontro,

il suo abbraccio ti avvolge”.
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…Con affetto,

le tue catechiste, Elisabetta e Marilena.
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